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Cosa sono gli Accordi di Interdipendenza Generativa (AdIG)

− Uno strumento concreto

− Nuovo e innovativo 

− Che promuove la Responsabilità e Sostenibilità dell’impresa 

− Crea profitto per l’impresa e valore per l’ecosistema (genera valore)

− Sviluppa e promuove reti locali e legame col territorio (resilienza)

La  Vision
− Fornire alle imprese uno strumento nuovo per creare ricchezza, per sé e 

per il territorio, 
− grazie all’attivazione di nuovi tipi di relazioni 
− che aumentano e stabilizzano le opportunità di collaborazione e 

business 
− nel breve e lungo termine, in modo sostenibile.
− Creando filiere virtuose e generative del bene comune
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Pensare e usare gli AdIG per generare responsabilmente valore condiviso (per l’impresa, le persone, il territorio)

− Come possono l'impresa e i suoi stakeholder lavorare di comune accordo per creare valore condiviso, ossia per il Bene comune, in
maniera sostenibile?

− Attraverso gli Accordo di interdipendenza generativi: di valore, di impatto (sociale ed ambientale, misurabile) e di cambiamento (nella 
qualità delle relazioni e nell’approccio ecosistemico).

− Perché l'impresa dovrebbe lavorare di comune accordo, attraverso questi tipi di accordi, con i suoi stakeholder?
− Perché i benefici sono per tutti. 
− Per l’impresa stessa: la sostenibilità diventa un elemento competitivo nella gara a promuovere il bene. Genera maggiori profitti

quando coinvolge, si prende cura, degli stakeholders.
− Per l’ecosistema: perché attraverso gli AdIG il valore che si crea è al servizio di tutti, in forma non solo monetaria (empowerment 

dipendenti, spirito collaborativo con clienti e fornitori, reti di acquisto solidali verso il territorio, azioni di tutela dell’ambiente, …).

FAQ
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Accordi di Interdipendenza (AdI) e Accordi di Interdipendenza Generativi (AdIg)

− Gli AdI Nascono dalla Dichiarazione di interdipendenza, che però non definisce come le aziende possono 
tradurre questa interdipendenza in azioni ad impatto positivo sistemico.

− Le B-Corp sono aziende che operano con obiettivi non solo di profitto ma anche di impatto positivo 
sull’ambiente e  sulla società.

− Mondora, impresa italiana evolutiva, ha reso la dichiarazione operativa attraverso azioni specifiche sul 
campo, che ha definito Accordi di interdipendenza. Il principio è essere competitivi anche sull’impatto 
positivo che si genera, amplificandolo e diffondendolo per raggiungere gli SDG dell’Agenda Onu 2030.

− Finalizzati a propagare agli attori del sistema i principi di interdipendenza delle B-Corp, contrattualizzando 
negli accordi di fornitura/approvvigionamento, impegni operativi in progetti etici o sostenibili a favorire di 
terzi, misurandone gli impatti nel tempo, con l’obiettivo di generare impatto positivo sugli aspetti 
economici, sociali ed ambientali  (vedi Sustainable Development Goals Agenda Onu 2030)”. 
https://sdgs.un.org/goals

− Esempio di applicazione del concetto di Accordi di interdipendenza raccontato nell’articolo “Accordi di 
Interdipendenza - Il nostro modo per amplificare l’impatto positivo” scritto da Irene Brambilla con il 
contributo di Anna Vullo, Francesco Mondora, Lucia Longoni e Alice Simonetta 
https://bcalmbcorp.com/accordi-di-interdipendenza-50cad4f33d73

− Gli AdIG sono una ulteriore evoluzione degli AdI, in quanto possono essere formalizzati autonomamente 
rispetto ad una transazione economica standard sottostante, e possono avere una dimensione di 
valorizzazione dell’interscambio non monetaria.
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Esempi di AdI
Il team U.lab 2x e i Vad Vuc siglano il seguente Accordo di Interdipendenza generativo (AdIG) con scadenza 20.4.2021

L'AdIG è un accordo generativo (non riparativo) che crea valore condiviso al di fuori di un possibile accordo di business sottostante, rispetto al 
quale è autonomo. Ha una scadenza e parametri di misurazione dell'impatto. În caso di mancato rispetto dà luogo a ripercussioni, in primo 

luogo di natura reputazionale.
Team u.Lab 2x Vad Vuc

Misure Valore generato Definizione AdIG Definizione AdIG Valore generato Misure

Al termine dei 3 mesi si 
raccolgono i dati del 

numero di eventi e di 
comunicazioni fatte, di 

ritorni ottenuti sui post in 
cui si è citato l’AdIg e i like 

ricevuti

Diffusione della 
conoscenza del 

gruppo Vad Vuc che 
ha scopo sociale, 

valorizzazione 
dell’iniziativa 

sociale, diffusione e 
contaminazione di 

musica e dialetto di 
altri luoghi

Promozione 
dell’iniziativa sociale 

dei Vad Vuc, 
Pubblicazione in eventi, 

nei post su social 
dell’accordo AdIg 

siglato almeno in 20 
occasioni (attraverso 

membri del team, 
eventi, comunicazioni 

sui social)

Promozione degli AdIG
come strumento di impatto 

positivo, stipulando altri 
AdIg analoghi (rilasciando 

cioè diritti alla riproduzione 
gratuiti) ad almeno 3 altre 

controparti e comunicando 
sui social la realizzazione di 

questi AdIg

Valorizzazione 
degli AdIg come 

strumento di 
impatto positivo e 

trasformativo, 
attraverso la loro 

diffusione e 
moltiplicazione 

(tramite altri 
accordi, 

comunicazione)

Al termine dei 3 
mesi si raccolgono 
i dati del numero 
di organizzatori 

coinvolti e di AdIg 
rigenerati e 
comunicati

Ricavi dell'album a sostengo di FCTSA (Federazione Cantonale Ticinese Servizi Autoambulanze)

Esempi di AdIG

L’azienda Mondora concede uno 
sconto, su richiesta del cliente, per 
una fornitura di servizio, ma lo 
condiziona ad una azione 
riconducibile al miglioramento di 
uno dei 17 SDG dell’Agenda 2030.
Tale sconto condizionato è oggetto 
di un vero e proprio contratto 
formalizzato, con scadenza, 
misurazione dell’impatto e 
eventuale penale in caso di 
mancata ottemperanza 
all’impegno assunto. 

In aggiunta agli AdI, questi accordi possono essere di natura non monetaria e 
possono avere vita propria (autonomi rispetto a un contratto di prestazione 
contro denaro).
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− L’ Accordo di Interdipendenza Generativa (AdIG), deve essere “generativo” e 
non riparativo: esso rappresenta un plus, un'aggiunta rispetto ad un accordo 
di fornitura/relazione di business “as usual” (BAU). 

− La formalizzazione di ciascun accordo, dovrà contenere un riferimento 
temporale nel quale questo è valido (durata), i metodi e gli indicatori che si 
utilizzeranno per monitorare e verificare il rispetto degli accordi (risultati 
ottenuti a fine periodo).

− Si dovrà inoltre stabilire, in caso di inosservanza degli impegni, una “penale” in 
senso lato, ovvero può non trattarsi di moneta/valore economico) ma essere 
di tipo “reputazionale”.

− Si possono quindi realizzare AdIg$ di tipo quantitativo (corrispettivo 
economico $) e di tipo qualitativo (AdIgQ), esterni all’azienda o interni 
all’azienda (verso i propri collaboratori/dipendenti).

Le possibili tipologie di AdIG
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I possibili effetti dirompenti degli AdIG

Immaginiamo una azienda (al centro) che si voglia impegnare in 
iniziative su alcuni SDGs , identificando quelli sui quali indirizzare le 
proprie azioni (circoletti numerati all’interno del box centrale). 

L’impresa identifica allora quali accordi integrativi a quelli di business 
può definire e quali clienti (alla destra) e fornitori (alla sinistra) e 
collaboratori (interni all’azienda) può coinvolgere nella sottoscrizione 
di questi accordi, richiedendo poi a questi interlocutori un loro 
impegno a realizzarne altri verso i rispettivi clienti e fornitori e così 
via nella filiera.

Questa pratica permetterebbe di ottenere un effetto domino 
misurabile nelle catene clienti-fornitori, sia a destra che a sinistra 
dell’azienda, creando un impatto sistemico virtuoso.
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Contesto del Laboratorio
− Italia in ritardo nel raggiungimento dei GOAL dell’agenda Onu 2030
− Forte attenzione ai problemi legati al lavoro (disponibilità, qualità,..)
− Rilevanza dei fattori di interdipendenza sia economica che sociale
− Necessaria una rivisitazione dei modelli di sostenibilità
− Urgenza nell’accelerare la generatività, partendo dalla consapevolezza della 

nostra interdipendenza 
− Ricerca di modelli virtuosi di accelerazione degli impatti positivi sull’economia, la 

società e l’ambiente
− Necessità di  coltivare e sviluppare la consapevolezza collettiva
− Adozione di un metodo di leadership del cambiamento eco-sistemico 

Cosa
− Costruire un prototipo di un modello per generare accordi di interdipendenza 

generativa tra gli attori economici,  per sostenere il lavoro come motore per la 
creazione di valore sociale

− Basandonsi sul concetto di Accordi di Interdipendenza (delle B-Corp) 
− Che permetta di amplificare gli impatti positivi attraverso fattori moltiplicativi di 

adozione nelle filiere produttive o di servizio
− Indirizzando in generale gli SDGs dell’Agenda Onu 2030 e in particolare 

l’obiettivo 8 “LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA: incentivare una 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e 
produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti”)
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Perché partecipare
− Acquisire un livello più profondo di consapevolezza sul tema, attraverso il confronto con altri 

attori, 
− Realizzazione di un handbook con esempi e approccio agli Accordi si Interdipendenza generativa  
− Partecipazione ad un progetto di potenziale impatto moltiplicatore degli effetti positivi sugli 

obiettivi dell’agenda 2030
− Conoscenza  e sperimentazione della Teoria U, innovativa tecnica  sociale di leadership del 

cambiamento.
− Coaching/coinvolgimento tra pari con una comunità globale di responsabili del cambiamento.
− Accesso a metodi e strumenti all'avanguardia sulla piattaforma online U.Lab 2x.
− Attestato di co-partecipazione alla definizione di AdIg come attività di CSR.
− Partecipare e co-attivare un movimento globale emergente.
Modalità
− La partecipazione è gratuita. I Team sono responsabili della copertura di tutti i costi sostenuti durante la 

loro partecipazione
− Per aderire al Team Esteso compilare un form al link: https://forms.gle/eNn8nK3QPRyTJ6Uq6
− Applicazione del processo U e uso di tecniche di intelligenza collettiva per lo sviluppo della 

consapevolezza.
− Partecipazione fondamentalmente in virtuale (se possibile anche dei momenti in presenza)
− Lavori in sottogruppi e da singoli (si potranno sperimentare delle tecniche sia di gruppo che 

singolarmente)
− Guidati e supportati dal Core Team formato da persone senior con esperienza nella consulenza di 

direzione, esperti/e della Theory U, progettisti/e, facilitatori/trici, formatori/rici
− Attività progettuali svolte in parallelo con analogo Core Team presente in Ticino, condividendo e 

confrontandosi su quanto elaborato.
− Per approfondimenti scrivere a Paolo.fedi@manageritalia.it
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Con chi

− Insieme a Stakeholder rilevanti del sistema che possano contribuire alla co-
definizione e alla successiva diffusione e applicazione dei contenuti attesi 

− Auspichiamo la partecipazione di rappresentanti di aziende che abbiano 
una sensibilità sul tema della sostenibilità, che siano registrate o che 
pensino a registrarsi come Società Benefit e/o B-Corp o che possono essere 
disponibili a considerare tematiche di Responsabilità Sociale. 

− Ciascuna organizzazione che aderisce partecipa con uno o più 
rappresentanti al Team Esteso

− I membri del Core Team hanno una precedente esperienza o familiarità con 
la Teoria U (u.lab, Presencing Foundation Program o esperienza 
nell'applicazione del processo U) e con i metodi correlati di cambiamento 
dei sistemi basati sulla consapevolezza (Art of Hosting, ecc.).

Per quanto tempo

− L'intero Team (Core + Esteso) sarà impegnato per l'intero percorso (da 
Febbraio a Giugno 2021).

− l’impegno per i partecipanti del Team esteso (10-20) persone sarà di circa 
30 ore (8-10 incontri di un paio d’ore in virtuale, del “lavoro in sottogruppi” 
quantificabile in 3-5 incontri di un paio d’ore).
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Output

− Tra gli output del prototipo intendiamo realizzare:
− n modello di lavoro per la determinazione degli “AdIg” (Accordi 

d’Interdipendenza generativa) tra le aziende e i suoi stakeholder (fornitori, 
clienti, collaboratori, territori, società, …) con una focalizzazione sulle 
“politiche attive diffuse sul lavoro”; 

− la sperimentazione dell’adozione di “AdIg” presso le aziende rappresentate 
nel Gruppo di Lavoro (Extended Team);

− un modello di valutazione degli impatti degli “AdIg” sul sistema; 
− uno “story-living handbook” dei possibili ambiti di “AdIg” e di esempi di 

“AdIg” con una stima degli impatti ed effetti moltiplicativi per settore.

− Una sensibilizzazione al tema della Responsabilità Sociale;
− una diffusione mediatica, convegnistica, editoriale, dell’handbook;
− un’adozione diffusa degli “AdIg” ;
− un vantaggio competitivo e reputazionale per aver partecipato ad 

un’iniziativa di co-creazione di valore nell’ambito delle attività di CSR;
− per “politiche diffuse” si intende praticate da tutti gli stakeholder del 

sistema (aziende, sistema formativo, territorio, associazioni di 
rappresentanza, professionisti, istituzioni, Amministrazioni locali, …) 

Outcome
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Il Core Team Italia 

− Paolo Fedi, Co-fondatore di Benefit Innovation e U.Lab Hub Roma, membro del 
Consiglio AT di Manageritalia, consulente e formatore sulla Theory U dal 2017, 

− Vivaldo Moscatelli, Formatore, consigliere nazionale Associazione Italiana 
Formatori;

− Annamaria Benzoni, Innovation Manager già Dirigente Telecom, U.Lab Hub Roma;
− Selvaggia Fagioli**, Co-fondatrice e Presidente di Umbria Business Group, MEP;
− Francesca Erbi, consulente, formatrice e coach;
− Marta Fedi, Associate Partner di Benefit Innovation, facilitatrice, progettista 

sociale e fund raiser, U.Lab Hub Roma;
− Ottavia Curcuraci, Operations Supervisor Bianconi Ospitalità, MBA "Global Leader 

Program" al NUCB (Giappone), CSR 
− Maria Nigro, Docente, Consigliera nel Direttivo AIF Lazio, facilitatrice (Design 

Thinking, Design Sprint, Mindfulness), Responsabile Orientamento & 
comunicazione per Istituti Tecnici Superiori

Il Core Team Ticino 
− Manuela Pagani Larghi, Co-fondatrice Impact Hub Ticino e U.Lab Hub Ticino, 

economista e counselor
− Ute Bock, Risk Consultant
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Tempistiche

Dic. ’20 Feb. ’21 Mar, Apr, 
Mag ‘21

Feb.-Giu
2021

Mag-Giu
2021

Giu.
2021

Sett.
2021

Feb-Giu
2022

INCONTRI GIA’ IN CALENDARIO             
10/2 Kick-off Laboratorio
18/3 Incontro con Presencing Institute
15/4 Incontro con Presencing Institute
13/5 Incontro con Presencing Institute


